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Profilo generale

L’insegnamento della religione cattolica (Irc) risponde all’esigenza di riconoscere nei

percorsi scolastici il valore della cultura religiosa e il contributo che i principi del cattolicesimo

hanno offerto e continuano a offrire al patrimonio storico del popolo italiano. Nel rispetto di tali

indicazioni, derivanti dalla legislazione concordataria, l’Irc si colloca nel quadro delle finalità della

scuola con una proposta formativa originale e oggettivamente fondata, offerta a tutti coloro che

intendano liberamente avvalersene.

L’Irc mira ad arricchire la formazione globale della persona con particolare riferimento agli

aspetti spirituali ed etici dell’esistenza, in vista di un efficace inserimento nel mondo civile,

professionale e universitario; offre contenuti e strumenti che aiutano lo studente a decifrare il

contesto storico, culturale e umano della società italiana ed europea, per una partecipazione attiva e

responsabile alla costruzione della convivenza umana.

Lo studio della religione cattolica, effettuato con strumenti didattici e comunicativi adeguati

all’età degli studenti, promuove la conoscenza del dato storico e dottrinale su cui si fonda la

religione cattolica, posto sempre in relazione con la realtà e le domande di senso che gli studenti si

pongono, nel rispetto delle convinzioni e dell’appartenenza confessionale di ognuno. Nell’attuale

contesto multiculturale della società italiana la conoscenza della tradizione religiosa cristianocattolica

costituisce fattore rilevante per partecipare a un dialogo fra tradizioni culturali e religiose

diverse.

(omissis)

Nota esplicativa per i licei

L’Irc condivide il profilo culturale, educativo e professionale dei licei ed offre un contributo

specifico sia nell’area metodologica (arricchendo le opzioni epistemologiche per l’interpretazione

della realtà) sia nell’area logico-argomentativa (fornendo strumenti critici per la lettura e la

valutazione del dato religioso). Sul piano contenutistico, l’Irc si colloca nell’area linguistica e

comunicativa (tenendo conto della specificità del linguaggio religioso e della portata relazionale di

qualsiasi discorso religioso), interagisce con quella storico-umanistica (per gli effetti che

storicamente la religione cattolica ha prodotto nella cultura italiana, europea e mondiale) e si

collega (per la ricerca di significati e l’attribuzione di senso) con l’area scientifica, matematica e

tecnologica.

È responsabilità dell’insegnante adattare le presenti indicazioni ai diversi indirizzi scolastici

anche attraverso la realizzazione di opportuni raccordi interdisciplinari.

Per quanto riguarda la programmazione didattica, si rimanda a quella predisposta dall’insegnante per le varie classi, consultabile sul sito della scuola.
